
Resoconto Tavolo Tecnico Formazione e Programmazione Didattica del 02.02.2017

In data 02 febbraio 2017, si è riunito il Tavolo Tecnico sulla Formazione Didattica, presso la DCF con 
all’ordine del giorno il proseguimento dei lavori sulla Circolare USAR. 
Presenti al Tavolo oltre alle OO.SS. tutte, il Direttore della Formazione con il suo staff ed il Dirigente della 
DCEST Ing. Pianese. 
Prima di procedere nell’argomento in questione, il Direttore ha illustrato la situazione dell’80° corso 
AA.VV.PP. nei poli da lui finora visitati, confermando, a suo dire, che anche nel polo del Piemonte come in 
precedenza in quello della Puglia, l’attività didattica procede secondo programma. 
Nell’affrontare la bozza della Circolare in USAR, la CGIL ha chiesto delle specifiche riguardo i requisiti 
d’accesso al corso per Formatore USAR: 

• anzianità di servizio nell’attività di operatore USAR- M; 
•  il riconoscimento nel transitorio del titolo di SAF 1B; 
• considerare più Formatori di settore pertinenti al modulo USAR e non vincolarsi a due, come 

proposto nella bozza di Circolare. 

Abbiamo ribadito, che vengano aumentati sia i numeri di operatori USAR-M, che quello dei poli USAR-M 
regionali e di prevedere l’aumento del numero dei Formatori USAR –M per polo da 4 a 6/8 unità. 
La selezione degli aspiranti formatori, deve riguardare tutto il personale che ne fa richiesta e che la 
graduatoria ottenuta, abbia validità per il solo corso indetto. Nei titoli preferenziali, inoltre, abbiamo chiesto 
di specificare che il titolo di diploma di laurea sia riferita a ingegneria, architettura e geologia e che, il 
diploma di scuola media superiore sia riferita agli indirizzi tecnici industriali e per geometri; infine, ci è 
sembrato necessario inserire il possesso di attestazione comprovante la conoscenza della lingua inglese, vista
la specificità dell’intero pacchetto didattico legata a direttive internazionali di riferimento e di operativa 
anche all’estero. 
In riferimento alle abilitazioni di formatore (istruttore) VF, in altre discipline, si è proposto di specificare 
quali, a nostro avviso, dovrebbero riferirsi alle figure del Formatore USAR M: 

• Professionale; 

•  Costruzione-Dissesti Statici-Puntellamenti; 

•  TPSS; 

•  TAS; 

•  SAF Basico. 

La necessità d’inserire nel percorso didattico per formatore il modulo di metodologie didattiche e in quello di
formatore “esperto”, il modulo di metodologie didattiche avanzato. 
L’affiancamento dopo il superamento del corso deve essere ben definito, a nostro avviso si potrebbe pensare 
di limitarlo al massimo di due edizioni. 
Come in precedenza, l’O.S. CGIL, ha ribadito come la figura del Funzionario tecnico USAR debba essere 
rivolta al personale inserito nel ruolo Direttivo. Riguardo poi, il reintegro del personale Formatore USAR M, 
il Formatore “esperto” dovrà coadiuvare proprio il suddetto funzionario. 
Nel chiudere la riunione, l’Amministrazione ha riscontrato positivamente le osservazioni avanzate dalla CGIL
e si  è riservata nel prossimo incontro, che presumibilmente dovrebbe chiudere la suddetta Circolare, di
chiarire alcuni aspetti rimasti inevasi. Il proseguimento del Tavolo Tecnico è per il giorno 21 Febbraio 2017
dove si inizierà a discutere la Circolare sui Cinofili. 

La delegazione trattante  FP CGIL 


